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1)-  PREMESSA 
 

Il presente “Progetto Preliminare” ha per oggetto uno dei principali e più attesi interventi di 

viabilità ricadente nella fascia litoranea della provincia di Teramo, e costituisce  un nuovo 

collegamento funzionale tra il raccordo autostradale “A14÷A24” (Casello di Mosciano), e la S.S. n° 

16 “Adriatica” (Giulianova), collegamento attualmente consentito solo dalla preesistente ed antica 

S.S. n° 80, le cui caratteristiche non sono più assolutamente in grado di rispondere alle esigenze e 

necessità di trasporto sopravvenute.  

In particolare, tale intervento, totalmente in variante alla attuale S.S. n° 80, per l’intero sviluppo, 

costituisce la naturale prosecuzione dell’importante itinerario interregionale “A14÷A24 – S.S. n° 16 

Adriatica”, del quale tre lotti sono già in parte realizzati ed in corso di realizzazione. 

La  necessità funzionale di tale intervento è risultata talmente evidente che  lo stesso è stato 

inserito nelle prescrizioni del decreto V.I.A. n° 3570 del 19.02.1999, come “intervento di viabilità 

complementare principale” ed indispensabile a garantire le condizioni di deflusso e di esercizio del 

traffico dell’intero comprensorio, condizioni attualmente estremamente critiche, la cui pesantezza e 

pericolosità è ampiamente riscontrabile già oggi. 

Infatti tale intervento permette di razionalizzare e regimentare il traffico principale e minore 

connesso anche ai numerosi insediamenti produttivi presenti in località “Colleranesco” e zone 
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limitrofe, attualmente tutti gravanti sulla sede preesistente della S.S. n° 80, non più rispondente 

alle necessità prestazionali sopravvenute per il trasporto commerciale. 

Il tema in oggetto, è stato per più decenni e  più volte preso in esame dalle diverse amministrazioni 

statali, regionali e comunali e, solo in quest’ultimo periodo, si è riusciti  a pervenire ad una 

soluzione plano-altimetrica conciliante le diverse esigenze delle Amministrazioni interessate, 

nonché le situazioni nel contempo originatesi sul territorio. 

Per pervenire a tale consenso, sono state esaminate più opzioni di tracciato, in particolare n. 9 

(nove) soluzioni separate, ed allegate al presente rapporto, pervenendo, in occasione delle riunioni 

pubbliche del 26.02.2002, 25.11.2002, 05.02.2003, e 26.06.2007 ad un assenso definitivo su 

quella prescelta (opzione n° 10 da parte dell’ANAS il 04.10.2007). 

Le Amministrazioni comunali interessate, hanno avuto modo di rappresentare le diverse esigenze, 

e la scelta operata ha assunto anche la funzione di risolvere alcune tematiche di collegamento, 

originariamente non presenti, consentendo alle Amministrazioni  comunali interessate, Roseto,  

Giulianova, Notaresco e Mosciano S. Angelo, di salvaguardare e migliorare il sistema dei 

collegamenti con la viabilità già esistente, sia statale che provinciale,  originante situazioni di 

criticità e di evidente pericolosità per l’utenza. 

La sezione tipo adottata, tenendo conto anche delle risultanze dello studio di traffico 

complessivamente svolto sull’intera viabilità del comprensorio, corrisponde ad una sezione a due 

corsie, una per ogni senso di marcia, articolata come successivamente descritto. 

Le scelte sono state supportate dai necessari studi di carattere idraulico, geologico e paesaggistico 

ambientale, tematiche trattate negli specifici elaborati. 
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2)-  ALTERNATIVE AL TRACCIATO ESAMINATE 

Il tracciato previsto dal presente progetto preliminare del IV° lotto della Variante alla S.S. 

80 è il risultato dello studio di più soluzioni attentamente valutate in considerazione di 

fattori ambientali, urbanistici ed orografici, portate all’esame dell’Amministrazione 

Committente al fine di ottenere un “tracciato ottimale” che soddisfi tutte le condizioni 

richieste sia nei confronti dell’utenza automobilistica che degli aspetti ambientali ed 

urbanistici dei diversi comuni interessati. 

La realizzazione della nuova viabilità, dell’estesa complessiva pari a ml 6.500 ÷ 6.800 

circa in dipendenza dello sviluppo di tracciato della “OPZIONE” adottata, rappresenta la 

“naturale prosecuzione” dell’importante itinerario regionale costituito dapprima 

dall’Autostrada A.24, e successivamente, dalla variante alla S.S.  n° 80 (raccordo 

autostradale “Teramo-Mare”). La nuova viabilità prevista costituisce il “collegamento” più 

diretto e scorrevole alla S.S. n° 16 “Adriatica” che riveste notevole importanza per l’intera 

“fascia costiera”, realizzando il collegamento diretto dei centri maggiori esistenti e la 

“raccolta” della viabilità minore a servizio di un migliore e più funzionale collegamento alla 

attuale S.S. n° 80 (località Colleranesco, centro urbano ed area di insediamenti produttivi). 

Le opzioni esaminate a seguito del complesso iter istruttorio assolto, sono risultate 

complessivamente 8 (otto), pervenendo alla soluzione condivisa costituente la n. 9. 

Si allegano le note descrittive e gli schemi planimetrici di ciascuna di esse. 

2.1 Opzione n°1 

Il tracciato, dell’estesa complessiva di ml 6.800 circa, è caratterizzato da tre tratti 

significativi: 

- tratto iniziale, di sviluppo pari a ml 1.400 circa, costituito da nuova sede “in variante”, 

compresa tra la Rotatoria di svincolo prevista in corrispondenza della S.P. n° 22 ed il 

punto di raccordo all’esistente strada comunale “Coste di Lanciano” (da adeguare); 

- tratto intermedio, di sviluppo pari a ml 2.200 circa, compreso tra il punto di raccordo 

della strada comunale sopracitata  e la rotatoria di svincolo prevista in corrispondenza 

dell’innesto sulla S.P. n° 20 (Cologna – S.S. 16), è caratterizzato dall’adeguamento di 

sede della strada comunale stessa; 

- tratto finale, di sviluppo pari a ml 3.200 circa, compreso tra la rotatoria citata in 

precedenza e la rotatoria prevista a servizio del raccordo con la S.S. 16, è 

caratterizzato dall’adeguamento di sede della S.P. n° 20; la realizzazione della rotatoria 

di raccordo alla S.S. 16 prevede l’esecuzione dell’adeguamento degli “innesti esistenti” 

e di nuovi brevi tratti (bracci minori) di viabilità unidirezionale. 
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L’andamento planimetrico del tracciato è da considerarsi, a meno dei brevi tratti 

interessati dall’inserimento della prevista rotatoria, pressoché rettilineo; in corrispondenza 

delle rotatorie verranno, comunque, adottati raggi planimetrici di appropriato valore, 

sufficienti a garantire una buona percorrenza. 

 

L’andamento altimetrico del tratto iniziale è interessato dapprima dal raccordo alla 

prevista rotatoria sulla S.P. n° 22, dal successivo attraversamento in sottopasso della 

sede  in rilevato dell’Autostrada A.14, ed infine dall’attraversamento del corso naturale del 

“Fosso Cavone” e delle sue arginature; l’andamento è caratterizzato dal susseguirsi di 5 

livellette (discensionali e/o ascensionali), che adottano modesti valori di pendenza 

longitudinale, variabili tra lo 0,2% ed il 3,38% (prima livelletta tra la rotatoria ed il 

manufatto a servizio dell’attraversamento della sede autostradale). 

L’andamento altimetrico dell’insieme dei due tratti successivi (intermedio e finale) che 

prevedono l’adeguamento di sede della viabilità esistente (strada comunale “Coste di 

Lanciano” ed S.P. n° 20 di Cologna), è caratterizzato da livellette che, pur prevedendo un 

migliore assetto della piattaforma pavimentata, adottano pendenze longitudinali di 

modestissimo valore (risultano pressochè orizzontali). 

2.2 Opzione 2 

Il tracciato, dell’estesa complessiva di ml 6.800 circa, è caratterizzato da tre tratti 

significativi: 

- tratto iniziale, coincidente plano-altimetricamente al tratto iniziale della “Opzione 1”; 

- tratto intermedio, coincidente all’analogo tratto di adeguamento sede della strada 

comunale “Coste di Lanciano”, previsto dalla “Opzione 1”; 

- tratto finale, di sviluppo pari a ml 3.200 circa, compreso tra la rotatoria di raccordo alla 

S.P. n° 20 e la rotatoria a servizio di svincolo con la S.S. 16, è caratterizzato da nuova 

viabilità ubicata in destra idraulica del F. Tordino (la parte centrale “del tratto”, per uno 

sviluppo di ml 1.500 circa, risulta parallela all’argine destro, ubicata ad una distanza di 

ml 120 circa dall’alveo). 

L’andamento planimetrico del tracciato dell’insieme dei primi due tratti (fino alla rotatoria di 

raccordo alla S.P n° 20), è del tutto corrispondente, per caratteristiche, al pari sviluppo 

della “Opzione 1”; l’andamento del tratto finale, anche se moderatamente sinuoso a 

partire dalla rotatoria di origine, risulta costituito da quattro allineamenti fondamentali, 

raccordati tra loro con ampie curve planimetriche circolari. 

L’andamento altimetrico dei primi due tratti (iniziale ed intermedio), così come precisato 

per l’andamento planimetrico, risulta del tutto corrispondente, per parametri e 

caratteristiche adottate, al pari sviluppo dei primi due tratti della “Opzione 1”. 
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L’andamento altimetrico del tratto finale, a partire dalla rotatoria di raccordo alla S.P. n° 

20, è caratterizzato dal susseguirsi di sei livellette, compresa la finale di raccordo alla 

sede attuale della strada provinciale stessa (prima della rotatoria S.S. n° 16), che 

adottano modesti valori di pendenza longitudinali, variabili tra lo 0,34% e l’1,34%. 

L’andamento altimetrico adotta, in compatibilità con l’andamento del piano campagna, un 

“assetto” completamente in rilevato, di altezza variabile, massima apri a mt 5,00 circa, 

utile all’inserimento dei necessari sottopassi minori previsti a servizio di continuità della 

viabilità minore esistente (strade poderali e/o interpoderali). 

I raccordi verticali tra livellette successive (raccordi concavi e/o convessi), prevedono 

l’introduzione di curve circolari che adottano raggi di valore elevato, abbondantemente 

utile a garantire le richieste distanze di visibilità. 

2.3 Opzione 3 

Il tracciato, dell’estesa complessiva di ml 6.800 circa, prevede l’esecuzione di nuova 

viabilità completamente in “variante”, compresa tra la Rotatoria ubicata in corrispondenza 

della S.P. n°22 ed il raccordo alla viabilità ordinaria esistente ubicata oltre gli 

attraversamenti della S.S. n°16 e della adiacente linea ferroviaria (linea FS Pescara – 

Ancona). 

L’”Opzione 3”, oltre alla realizzazione dell’Asta principale (collegamento tra la Rotatoria 

S.P. n°22 – Rotatoria di svincolo S.S. n°16 – viabilità ordinaria esistente), prevede 

l’esecuzione di un collegamento diretto a servizio dell’area industriale di Colleranesco 

(utilizzando viabilità esistente) e, successivamente, a servizio di raccordo alla attuale S.S. 

80 (utilizzando viabilità esistente e realizzando nuova viabilità unidirezionale, al fine di 

ottenere un’ampia rotatoria ubicata oltre la statale stessa, utile a garantire una 

circolazione unidirezionale, che renda più scorrevole il traffico in corrispondenza di un 

tratto interessato da alcuni incroci a raso). 

Il tracciato dell’asta principale è caratterizzato da quattro tratti significativi: 

- tratto iniziale di sviluppo pari a ml 1.150 circa, ubicato in destra idraulica del F. 

Tordino, compreso tra la Rotatoria prevista in corrispondenza della S.P. n°22 ed un 

ponticello scatolare idraulico previsto per l’attraversamento del fosso naturale esistente 

alla progr.va 1.152 circa; 

- secondo tratto di sviluppo pari a ml 515 circa, costituito dal viadotto di attraversamento 

del F. Tordino e dai due brevi tratti di approccio alle spalle dello stesso; 

- terzo tratto di sviluppo pari a ml 4.100 circa, ubicato in sinistra idraulica del F. Tordino, 

compreso tra la fine del tratto di rilevato in approccio alla spalla lato S.S. n°16 del 

viadotto di attraversamento del fiume stesso e l’inizio delle rampe unidirezionali di 
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svincolo adiacenti all’Asta principale, a servizio del raccordo alla Rotatoria superiore da 

realizzare in corrispondenza dell’attraversamento della S.S. n°16; 

- tratto finale di sviluppo pari a ml 650 circa, di raccordo alla S.S. n°16 (rotatoria 

superiore) ed alla viabilità ordinaria esistente, caratterizzato dagli attraversamenti in 

sottopasso della S.S. n°16 stessa (breve tratto di galleria artificiale a servizio della 

prevista Rotatoria di svincolo) e della adiacente linea ferroviaria (sottovia FS da 

realizzarsi con un manufatto scatolare eseguito fuori opera e, successivamente, 

posizionato con “metodo a spinta”). 

L’andamento planimetrico dell’intero tracciato dell’”Opzione 3”, in dipendenza del 

passaggio dalla fascia destra alla fascia in sinistra idraulica del F. Tordino e 

dell’andamento dell’arginatura sinistra dello stesso, risulta lievemente sinuoso, ancorché 

molto scorrevole; è caratterizzato da un appropriato alternarsi di lunghi rettilinei, alternati 

da ampie curve circolari planimetriche di raccordo tra gli stessi. 

In corrispondenza della progr.va 3.890, immediatamente prima del previsto manufatto per 

l’attraversamento del “Fosso Trifoni”, è stata ubicata una rotatoria a servizio del raccordo 

della viabilità di collegamento all’area  industriale di Colleranesco e della S.S. n°80 attuale 

(nuova rotatoria). 

L’andamento altimetrico del tratto iniziale, caratterizzato dall’attraversamento della sede 

autostradale A 14 e del successivo “Fosso Covone”, risulta del tutto identico alla 

soluzione della “Opzione 1”. 

Dal tratto in rilevato di modesta altezza ubicato prima del viadotto F. Tordino, all’inizio 

delle rampe unidirezionali di svincolo adiacenti all’Asta principale (progr,va 4.770 circa), 

l’andamento altimetrico è caratterizzato dal susseguirsi di 8 livellette discenzionali 

(compresa quella che interessa il tratto di discesa degli attraversamenti previsti) che 

adottano modesti valori di pendenza longitudinale, variabili tra lo 0,13%5 e l’1,84%. 

In corrispondenza del tratto finale, caratterizzato dai manufatti di attraversamento “in 

sottopasso” della S.S. n°16 e della linea ferroviaria adiacente, l’andamento altimetrico è 

costituito dal susseguirsi di tre livellette (compresa l’ultima di raccordo alla viabilità 

esistente) che adottano pendenze longitudinali  pari, rispettivamente, all’1,84%, all’1,41% 

ed allo 0,38%; il tratto finale, per un’estesa di ml 450 circa è caratterizzato da trincea di 

altezza variabile dal piano campagna massima di mt 5,50 circa in corrispondenza della 

fascia ubicata tra la S.S. n°16 attuale e la linea FS. 
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2.4 Opzione 4 

Il tracciato, dell’estesa complessiva di ml 6.700 circa, è costituito da cinque tratti 

significativi, dei quali solo il terzo, centrale, rappresenta una “variante” ai tracciati delle 

“Opzioni 1 e 3”. 

I tratti significativi si possono così identificare: 

- tratto iniziale di sviluppo pari a ml 1.400 circa, identificabile con il tratto iniziale delle 

varie “opzioni”; 

- secondo tratto di sviluppo pari a ml 1.220 circa, caratterizzato dall’adeguamento della 

sede attuale della strada comunale “Coste Lanciano”, identificabile con estesa 

parziale del pari tratto delle varie “Opzioni”; 

- terzo tratto di sviluppo pari a ml. 1.565 circa, caratterizzato dal viadotto di 

attraversamento obliquo del F. Tordino e dai due tratti in rilevato di approccio allo 

stesso; 

- quarto tratto di sviluppo pari a ml 1.870 circa, costituito da nuova viabilità in sinistra 

idraulica del F. Tordino, identificabile con la parte finale del 3° tratto dell’”Opzione 3”; 

- tratto finale (quinto) di sviluppo pari a ml. 650 circa, identificabile con il pari tratto della 

“Opzione 3”. 

L’andamento planimetrico del tracciato, analogamente al tracciato della “Opzione 3”, 

risulta lievemente sinuoso nella parte centrale della sua estesa, in corrispondenza della 

quale è previsto il passaggio dalla sponda destra alla sponda in sinistra idraulica del F. 

Tordino, con manufatto di attraversamento (viadotto) necessariamente ubicato con 

sensibile obliquità rispetto all’alveo del fiume stesso. 

La parte iniziale e quella finale dell’intera estesa, risultano molto scorrevoli, caratterizzate 

dall’alternarsi di lunghi tratti rettilinei ed ampie curve di raccordo tra gli stessi. 

L’andamento altimetrico, così come precisato per le “Opzioni 1 e 3”, è caratterizzato dal 

susseguirsi di livelette che adottano tutte modesti valori di pendenza longitudinale; in 

particolare, il tratto interessato dall’attraversamento del F. Tordino, è caratterizzato da 

un’unica liveletta di pendenza discenzionale di valore pari allo 0,66% che, oltre al previsto 

viadotto, interessa i tratti di approccio in rilevato. 

L’”Opzione 4”, analogamente a quanto previsto progettualmente dalla “Opzione 3”, oltre 

alla realizzazione dell’Asta principale, prevede l’esecuzione di un collegamento diretto a 

servizio dell’area artigianale-industriale di Colleranesco e, successivamente, a servizio di 

raccordo alla attuale S.S. n°80. 
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2.5 Opzione 5 
Il tracciato dell’”Opzione 5”, dell’estesa complessiva di ml 6.500 circa, è ubicato 

completamente in sponda destra idraulica del F. Tordino, e può considerarsi, ad 

eccezione di un breve tratto che insiste sulla strada comunale “Coste Lanciano”, 

completamente in variante. 

Il tracciato, planimetricamente molto scorrevole, è caratterizzato da quattro tratti 

significativi, così identificabili: 

- tratto iniziale di sviluppo pari a ml 1.400 circa, identificabile con il tratto iniziale delle 

varie “Opzioni”; 

- secondo tratto di sviluppo pari a ml. 1.220 circa, fino alla prevista rotatoria 

denominata “Coste Lanciano”, identificabile con il secondo tratto della “Opzione 4”; 

- terzo tratto di sviluppo pari a ml 1.500 circa, caratterizzato da un’asta in leggero 

rilevato che collega le due rotatorie previste (la prima rotatoria è quella sopra citata, la 

seconda è stata prevista ed ubicata in corrispondenza della viabilità in sinistra 

idraulica del F.Tordino, destinata a servizio del collegamento diretto dell’area 

artigianale-industriale di Colleranesco e, successivamente, della S.S. n°80);  

- tratto finale di sviluppo pari a ml 2.380 circa, caratterizzato da un’asta rettilinea in 

rilevato, ubicata parallelamente all’arginatura destra del F. Tordino, si innesta sulla 

rotatoria di svincolo prevista a servizio del raccordo con la S.S. n°16 “Adriatica”. 

In corrispondenza della rotatoria centrale, ubicata, indicativamente, alla progr.va 4.110 

circa, a servizio del già citato “collegamento diretto” con l’area artigianale-industriale di 

Colleranesco e della S.S. n°80 attuale, è prevista la realizzazione, in retto rispetto 

l’andamento d’alveo, di un viadotto di attraversamento del F. Tordino. 

L’andamento planimetrico dell’intero tracciato, a meno dei brevi tratti interessati dalle 

previste rotatorie di svincolo, risulta pressoché rettilineo, e quindi di massima 

scorrevolezza di percorrenza. 

L’andamento altimetrico, ad eccezione del breve tratto iniziale interessato dal raccordo 

alla rotatoria prevista in corrispondenza della S.P. n°22, dall’attraversamento della sede 

autostradale A14 e dal superamento del “Fosso Cavone” (tratto in corrispondenza del 

quale sarà, comunque, prevista una velocità ridotta essendo ubicato in prossimità 

dell’importante rotatoria di svincolo), risulta caratterizzato dal susseguirsi di varie livellette 

discensionali che adottano tutte modesto valore di pendenza longitudinale.  

In corrispondenza dei vertici altimetrici, a raccordo di livellette successive, sono stati 

adottati raggio circolari di elevato valore, ampiamente sufficienti a garantire il rispetto delle 

richieste distanze di visibilità. 
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In sede progettuale sono stati ottimizzati i due svincoli previsti, per ottenere una minore 

superficie di ingombro ed un migliore inserimento ambientale. In particolare, le soluzioni 

scelte consentono di interferire con la vegetazione esistente in maniera assai ridotta 

rispetto alle soluzioni inizialmente predisposte. Di seguito si riportano le motivazioni 

tecniche/ambientali che hanno condotto all’attuale progetto degli svincoli. 

2.6 Opzione 6 

Il tracciato, dell’estesa complessiva di ml 6.800 circa, è caratterizzato da tre tratti 

significativi: 

- tratto iniziale, di sviluppo pari a ml 1.250 circa, costituito da nuova sede “in variante”, 

compresa tra la Rotatoria di svincolo prevista in corrispondenza della S.P. n° 22 e la 

Rotatoria di svincolo ubicata in corrispondenza della Strada Comunale “Coste 

Lanciano” e di una strada campestre a servizio di fabbricati presenti nella zona. 

- tratto intermedio, di sviluppo pari a ml 2.700 circa, compreso tra la Rotatoria 

precedente e la Rotatoria di svincolo a servizio dell’area industriale di Colleranesco  

- tratto finale di sviluppo pari a ml 2.850 circa, ubicato in sinistra idraulica del F. 

Tordino, compreso tra la precedente Rotatoria e l’inizio delle rampe unidirezionali di 

svincolo adiacenti all’Asta principale, a servizio del raccordo alla Rotatoria superiore 

da realizzare in corrispondenza dell’attraversamento della S.S. n°16; 

Il tratto si conclude con il raccordo alla S.S. n°16 (rotatoria superiore) ed alla viabilità 

ordinaria esistente, ed è caratterizzato dagli attraversamenti in sottopasso della S.S. n°16 

stessa (breve tratto di galleria artificiale a servizio della prevista Rotatoria di svincolo) e 

della adiacente linea ferroviaria (sottovia FS da realizzarsi con un manufatto scatolare 

eseguito fuori opera e, successivamente, posizionato con “metodo a spinta”). 

L’andamento planimetrico dell’intero tracciato dell’”Opzione 6”, in dipendenza del 

passaggio dalla fascia destra alla fascia in sinistra idraulica del F. Tordino e 

dell’andamento dell’arginatura sinistra dello stesso, risulta lievemente sinuoso, ancorché 

molto scorrevole; è caratterizzato da un appropriato alternarsi di lunghi rettilinei, alternati 

da ampie curve circolari planimetriche di raccordo tra gli stessi. 

In corrispondenza della progr.va 3+980, immediatamente prima del previsto manufatto per 

l’attraversamento del “Fosso Trifoni”, è stata ubicata una rotatoria a servizio del raccordo 

della viabilità di collegamento all’area  industriale di Colleranesco, della S.S. n°80 attuale 

(nuova rotatoria)e del raccordo con la S.P.20 “Cologna – Cologna Marina”. 

L’andamento altimetrico del tratto iniziale è interessato dapprima dal raccordo alla 

prevista rotatoria sulla S.P. n° 22, dal successivo attraversamento in sottopasso della 

sede  in rilevato dell’Autostrada A.14, ed infine dall’attraversamento del corso naturale del 

“Fosso Cavone” e delle sue arginature; l’andamento è caratterizzato dal susseguirsi di 
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quattro livellette (discensionali e/o ascensionali), che adottano modesti valori di pendenza 

longitudinale, variabili tra lo 0,2% ed il 3,38% (prima livelletta tra la rotatoria ed il 

manufatto a servizio dell’attraversamento della sede autostradale). 

Successivamente, dalla progr.va 1+275 (Rotatoria Coste di Lanciano) alla progr.va 3+980 

(Rotatoria Area industriale di Colleranesco), l’andamento altimetrico è caratterizzato da tre 

livellette con pendenze modeste comprese tra 0,6% e 0,8%. 

In corrispondenza del tratto finale, progr.va 3+980÷6+800 m, caratterizzato dai manufatti 

di attraversamento “in sottopasso” della S.S. n°16 e della linea ferroviaria adiacente, 

l’andamento altimetrico è costituito dal susseguirsi di cinque livellette (compresa l’ultima di 

raccordo alla viabilità esistente) che adottano pendenze longitudinali  variabili da 0,1% a 

1,8%; il tratto finale, per un’estesa di ml 450 circa è caratterizzato da trincea di altezza 

variabile dal piano campagna massima di mt 5,50 circa in corrispondenza della fascia 

ubicata tra la S.S. n°16 attuale e la linea FS. 

L’”Opzione 6”, oltre alla realizzazione dell’Asta principale (collegamento tra la Rotatoria 

S.P. n°22 – Rotatoria di svincolo S.S. n°16 – viabilità ordinaria esistente), prevede 

l’esecuzione di un collegamento diretto a servizio dell’area industriale di Colleranesco 

(utilizzando viabilità esistente) e, successivamente, a servizio di raccordo alla attuale S.S. 

80 (utilizzando viabilità esistente e realizzando nuova viabilità unidirezionale, al fine di 

ottenere un’ampia rotatoria ubicata oltre la statale stessa, utile a garantire una 

circolazione unidirezionale, che renda più scorrevole il traffico in corrispondenza di un 

tratto interessato da alcuni incroci a raso). 

 

Inoltre dalla Rotatoria di Colleranesco è previsto un collegamento con la S.P. n°20 

“Cologna – Cologna Marina”, dell’estesa complessiva di ml. 900, terminante su detta S.P. 

con un’ampia rotatoria. 

 

2.7 Opzioni  7 - 8 

Sono soluzioni che si sviluppano pressoché totalmente in sinistra idraulica del fiume 

Tordino, con un diverso assetto planimetrico sulla parte di monte. Entrambe presentano 

sull’innesto con la S.S. n° 16, una soluzione a rotatoria con la realizzazione di un secondo 

ponte-viadotto a servizio della nuova carreggiata sud della S.S. n° 16. 

 

2.8 Opzione  9 (Progetto Preliminare 15.04.04) 
Il tracciato rappresentato nell’opzione n°9, dell’estesa complessiva di ml 7.000 circa, è 

caratterizzata da quattro tratti significativi: 
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• Tratto iniziale, di sviluppo pari a ml 1.500 circa, costituito da nuova sede “in variante”, 

compresa tra la Rotatoria di svincolo prevista in corrispondenza della S.P. n° 22 e lo 

svincolo a “diamante” in località “VILLA VOLPE”. Quest’ultimo è  previsto per collegare 

la viabilità comunale esistente di “VIA FILETTO” e “VILLA VOLPE”. Tale tratto 

comprende anche l’attraversamento della A/14 in sottovia ed il passaggio della viabilità 

dalla dx alla sx idraulica del F. Tordino con il Ponte “TORDINO 1°”. 

 

• Secondo tratto, sempre in sx  idraulica del F. Tordino, di sviluppo pari a ml 2.300 

circa, compreso tra lo svincolo di “VILLA VOLPE” precedente e la Rotatoria  di svincolo 

a servizio dell’area industriale di Colleranesco. 

 

• Terzo tratto, di sviluppo pari a ml 2.000 circa, ubicato sempre in sx idraulica del F. 

Tordino,  tra la precedente Rotatoria di Colleranesco  e l’inizio delle rampe 

unidirezionali dello svincolo  di “ROSETO e GIULIANOVA” , e comprendente in località  

“BRECCIOLLA” una rotatoria per i collegamenti con la viabilità locale. 

 

• Tratto finale, di ml 1.200  circa, contraddistinto dallo “svincolo di ROSETO-

GIULIANOVA”, ipotizzato come una “Grande rotatoria” a cavallo del F. TORDINO per 

raccordare il tracciato di progetto sia con la S.S. n° 16 e la S.P. n° 20 di “COLOGNA”. 

Di tale rotatoria sono state studiate due opzioni: 

 

- Opzione “A” vera e propria “rotatoria” con “traffico unidirezionale” a due corsie ed 

innesti appropriati con la S.S. n° 16 e la S.P. 20 “di COLOGNA”, 

utilizzando la S.S. n° 16 attuale con il Ponte Tordino esistente per la 

“Direzione Nord” e prevedendo un nuovo “Ponte Tordino” più a monte 

per la “Direzione Sud”; 

- Opzione “B” prevista per assolvere le stesse funzioni della “Opzione A”, ma 

ipotizzando “traffico bidirezionale” e presentando quindi “quattro 

rotatorie” alle intersezioni tra la “Variante di Progetto” e la S.S. n° 16 

e la “S.P. 20 di COLOGNA”. 

(Entrambe le opzioni “A”  e  “B” sono pressoché equivalenti sia come impatto ambientale, che 

come investimento e realizzazione) 
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3)-  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PRESCELTO 
  

3.1    Caratteristiche plano-altimetriche del tracciato 

A seguito dei risultati della riunione del 26/06/2007 (Provincia di Teramo) ed il successivo 

sopralluogo del 30/08/2007 ed alla nota della Provincia di Teramo del 03/09/2007, l’ANAS 

approvava il tracciato  n°10 e definiva a sua integrazione l’aggiunta di alcuni  “INTERVENTI 

COMPLEMENTARI” al fine di esaudire le indicazioni e le richieste delle varie 

Amministrazioni interessate. 

Tale tracciato differisce principalmente dall’opzione n°9 per il suo percorso più distanziato 

dall’argine sinistro  del Fiume Tordino onde ovviare alla moderata pericolosità idraulica 

dell’eventuale contorno bagnato di ritorno duecentennale di piena ed è ubicato ai limiti del 

contorno stesso, e con un’estesa complessiva di circa ml 6.000 si collega con una rotatoria 

al Km 411+245 della SR 16. 

Il tracciato risulta comunque caratterizzato da tre tratti significativi e correlato da diversi  

“INTRVENTI COMPLEMENTARI”: 

Tratto iniziale, di sviluppo pari a ml  1.700 costituito  da nuova sede “in variante” compresa 

tra la Rotatoria di sviluppo prevista in corrispondenza della S.P. 22 della fine del 3° lotto della 

variante della S.S. 80 e lo svincolo “CASE MUZI”. 

Tale tratto comprende l’attraversamento della A/14 in sottovia, il passaggio della viabilità 

dalla dx e alla sx idraulica del Fiume Tordino,con il ponte “Tordino1°” e lo svincolo “CASE 

MUZI” a livelli sfalsati e rampe confluenti  su una Rotatoria sottopassante la “variante” con 

due sottovia scatolari per l’innesto alla viabilità comunale esistente  di Via Filetto. 

Dalla “ROTATORIA CASE MUZI” una “BRETELLA” di ml 730 circa, (ITERVENTO 

COMPLEMENTARE “A”), collega il nuovo “CENTRO COMMERCIALE” della zona previsto 

nel PRG e si innesta all’attuale SR80 con una adeguata rotatoria dopo aver scavalcato la 

Ferrovia TERAMO- GIULIANOVA in viadotto.  

Secondo tratto, sempre in sx idraulica del Fiume Tordino, di sviluppo pari a ml 2.150 circa, 
compreso tra lo svincolo “CASE MUZI” precedente e la rotatoria di svincolo a servizio 

dell’area industriale di Colleranesco. 

Questo secondo tratto oltre alla realizzazione dell’asta principale prevede:  

a) il collegamento con la S.P. n°20  “Cologna –Cologna Marina”, dell’estesa complessiva di 

ml 1.000 circa, comprendente l’attraversamento del Fiume Tordino con il Viadotto 

“Tordino2°” di ml 168, e terminante nella suddetta S.P. con ampia Rotatoria (Intervento 

complementare “B”). 

b) il collegamento diretto a servizio dell’Area Industriale di Colleranesco  utilizzando la 

viabilità esistente per uno sviluppo di ml 800 circa, fino al raccordo con l’attuale S.S. 80 
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con una rotatoria d’innesto sulla stessa per ovviare all’incrocio a raso (Intervento 

complementare “C”). 

c) l’esecuzione, ai lati dell’occupazione dell’asta principale, di una viabilità parallela che 

garantisca con opportuni sottovia e collegamenti la continuità di fruizione delle aree 

private ai frontisti (intervento complementare “H”). 

 

Terzo tratto, di sviluppo di ml 2.200 circa, ubicato sempre in sx idraulica del Fiume Tordino, 

tra la Rotatoria di Colleranesco e l’innesto sulla s.r. 16 al Km 411+245 con una nuova 

Rotatoria (Intervento complementare E1), per garantire fluidità ai collegamenti sia verso 

Giulianova che verso Roseto. Sono inoltre previsti sulla S.R. 16 altri interventi complementari  

migliorativi della viabilità esistente come: 

Intervento complementare E2 relativo alla realizzazione di una rotatoria, comprese le opere 

annesse ai collegamenti funzionali adiacenti, all’innesto tra la S.R. 16 al Km 411+000 e la s.r. 

80 (Abitato di Giulianova); 

la realizzazione di un sottopasso pedonale e relative rampe per l’attraversamento della S.R. 

16 (Intervento complementare E3); 

inoltre (Intervento complementare E4) è prevista la regolarizzazione dell’accesso a Via 

Gramsci con una rotatoria supplementare nelle adiacenze della Rotatoria tra la S.R. 16 e la 

S. R. 80, e la realizzazione di un nuovo sottopasso 4,50 x 4,50 sulla S. R. 16 a servizio della 

proprietà interclusa tra la ferrovia Teramo-Giulianova e la Rotatoria E1 (intervento 

complementare E5). 

L’intervento nel suo complesso, prevede altri due interventi complementari, F1 e G1. 

L’intervento F1 è  relativo alla realizzazione di una Rotatoria al Km 411+800 

della S. R. n°16 per fluidificare l’innesto con la S.P. 20 di “Cologna Marina”; e l’intervento  

complementare G1 relativo all’adeguamento della viabilità esistente della  S.P. 22/a, nei tratti 

di raccordo con la rotatoria finale del 3° lotto della Teramo mare, in comune di Notaresco. 

L’ andamento planimetrico dell’intero tracciato, in dipendenza del  passaggio dalla fascia 

destra alla fascia in sinistra idraulica del Fiume Tordino e dell’andamento dell’arginatura 

sinistra dello stesso, risulta lievemente sinuoso, ma scorrevole; tale andamento è 

caratterizzato infatti da un appropriato alternarsi di rettifili e ampie curve circolari con raggi 

variabili da 700 a 3000 e raccordati ai rettifili con adeguate  “clotoidi”. 

L’andamento altimetrico del tratto iniziale  è interessato dapprima dal raccordo alla prevista 

rotatoria sulla S.P. 22, dal successivo attraversamento in sottopasso della sede in rilevato 

dell’Autostrada A14, ed infine dall’attraversamento del corso naturale del “Fosso  Cavone” e 

del “Fiume Tordino “ e delle loro arginature; l’andamento è caratterizzato dal susseguirsi di 

quattro livellette (discezionali e/o ascensionali) che adottano modesti valori di pendenza 
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variabili tra lo 0,1% ed il 3,38% (prima livelletta tra la rotatoria ed  il manufatto a servizio 

dell’attraversamento della sede Autostradale). 

Le rampe di svincolo d’innesto alla Rotatoria “CASE MUZI” sono previste con una pendenza 

contenuta entro il 6%. 

Nel secondo tratto, dalla Rotatoria “CASE MUZI” alla Rotatoria dell’Area Industriale  di 

Colleranesco le modeste pendenze longitudinali sono comprese tra 1,6% e lo 0,8%. 

Anche nel terzo tratto la pendenza longitudinale è caratterizzata da due livellette con valori 

rispettivamente dello 0,5% e del 1.1%. 

Nell’Intervento Complementare “A” il collegamento della Rotatoria “CASE MUZI” con il nuovo 

centro commerciale  e la S.R. 80 è ottenuto con un andamento delle livelletta variabile da 

una pendenza minima del 1,6% ad una massima del 2,4%. 

L’Intervento Complementare “B” (Collegamento Area industriale di Colleranesco  con la S.P. 

20) è caratterizzato da una pendenza longitudinale che non supera lo 0,7; mentre 

nell’intervento Complementare “C”, (collegamento Area Industriale di Colleranesco con la s.r. 

80) la livelletta segue l’attuale andamento della viabilità consortile esistente. 

 

 

3.2  Sezioni tipo adottate 
Per l’asta principale, a servizio del collegamento tra l’importante rotatoria di svincolo sulla 

S.P. n°22 (raccordo “Variante S.R. n°80” e “Bretella” per Casello A14) e la S.R. n°16 

“Adriatica”, la sezione tipo adottata corrisponde alla sezione tipo V° delle norme C.N.R. 

(Ediz. Luglio 1980), (C.2 Nuove norme) che prevede l’adozione di una velocità di progetto 

compresa tra 60 – 80 km/h. 

 
La sezione è costituita da una piattaforma pavimentata di larghezza complessiva pari a mt. 

9,50, costituita da due corsie di marcia di mt 3,50, affiancate da banchine pavimentate di mt 

1,25 cadauna. 

 
In corrispondenza dello svincolo   di “CASE MUZI” è prevista nei due sensi di marcia 

l’allargamento della carreggiata per l’inserimento della corsia di accelerazione e 

decelerazione, ciascuna di mt 3,50, così da avere nel tratto interessato una piattaforma 

corrente complessiva di mt 16,50. 

 
La sezione della piattaforma è completata, come elementi di finitura, da arginello vegetale di 

mt 1,25 per i tratti in rilevato, e da zanella con cordolo in cls di complessivi mt 1,00 in 

corrispondenza dei tratti in trincea. 
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In corrispondenza delle “opere d’arte maggiori” (viadotti), la piattaforma pavimentata 

manterrà una larghezza costante di mt 9,50, affiancata esternamente da marciapiedi rialzati 

di larghezza di mt 0,75 cadauno. 

 
 
 
 
Per l’esecuzione delle previste rotatorie di svincolo viene adottata una sezione di mt 8,00 con 

unica corsia centrale unidirezionale di mt 5,00 e banchine pavimentate esterne di mt 1,50 in 

dx e 1,50 in sx; la nuova viabilità unidirezionale ed i brevi tratti di raccordo alle rotatorie di 

svincolo (bracci), avranno una piattaforma pavimentata di larghezza complessiva pari a mt 

6,50 (corsia centrale di mt 4,00 e banchine pavimentate esterne di larghezza pari, 

rispettivamente, a mt 1,00 in sinistra, a mt 1,50 in destra). 

 

 

3.3   Opere d’arte maggiori 
 

Con il termine “opere d’arte maggiori” si identificano i manufatti di maggiore importanza.  

 
Sono riconducibili a questa categoria i ponti e/o viadotti, i sottopassi di maggiore importanza. 

 
L’esecuzione della nuova viabilità prevista dal tracciato ottimale dell’asta principale, richiede, 

nell’ordine, la realizzazione di questi manufatti principali: 

 

- Sottovia di attraversamento della sede autostradale A14 alla progr.va 130,00 circa, (OP 

n°1) di larghezza complessiva pari a ml 32 circa (escluso muri esterni) e larghezza utile 

pari a mt 13,00. 

Potrà essere realizzato in due conci accostati, eseguiti in tempi successivi per consentire 

inizialmente la necessaria deviazione del traffico autostradale su di una sola carreggiata; 

sarà realizzato tramite paratie esterne di pali di grande diametro, da un cordolo in c.a. di 

collegamento superiore degli stessi (traversone di spalla), da un impalcato superiore 

realizzato con solettone in c.a. e/o adottando nervature longitudinali in c.a.p. e soletta 

superiore in c.a.; 

 
- Ponte sul “Fosso Cavone” alla progr.va 395,00 circa, (OP n°2) costituito da unica campata 

a travata di luce pari a ml 28,00 (interasse spalle). Le due spalle, di tipo passante, 

saranno costituite da cordoli in c.a. ancorati a pali di fondazione di grande diametro e 

muniti esternamente di opportune “orecchie” ad essi solidali; l’impalcato sarà realizzato 

con travi a cassone in c.a.p. e soletta superiore in c.a.. 
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- Viadotto “F. TORDINO 1°” a (OP n°3) lla progr.va 600,00 circa di estesa complessiva pari 

a ml 364 circa, costituito da 13 campate di  ml 28,00 cadauna, continuizzate in opera. 

Le pile e le spalle avranno fondazioni costituite da plinti in c.a. ancorati a pali di grande 

diametro; le spalle saranno costituite da parete in c.a., mentre le pile ubicate nella fascia 

interna alle arginature (alveo e sue golene laterali) saranno costituite da unico fusto in c.a. 

di sezione circolare, completato in sommità da pulvino in c.a. ancorato allo stesso e 

munito di appropriati sbalzi esterni. 

 L’impalcato, del tipo “continuizzato in soletta”, sarà costituito da nervature longitudinali in 

c.a.p. e soletta superiore in c.a. 

 
- N°2 sottovia scatolari  (OP n°4 e 5) dello svincolo “CASE MUZI” di mt 11,20 x 5,50 alla 

progr.va 1458,00 e 1526,00; 

 
- I ponti “S. Maria dell’Arco” (OP n°6) alla progr.va 1730,00 circa, “POZZO RICCIO” (OP 

n°7) alla progr.va 2950,00, “TRIFONI” (OP n°8) alla progr.va 3.890,00 e “MUSTACCIO” 

(OP n°9) alla progr.va 4+870,00 tutti ad una campata di ml 28,00 e similari al già citato 

“FOSSO CAVONE”. 

 

Inoltre, per l’esecuzione della nuova viabilità progettualmente inserita  negli interventi 

complementari, sono previste altre opere d’arte maggiori: 

 

- Nell’ambito dell’intervento “complementare “A” a servizio del collegamento dello svincolo 

“CASE MUZI” con la nuova “Area Commerciale” e la s.s. 80, è prevista l’opera n°10, un 

viadotto dell’estesa complessiva di ml 168,00 che consente di scavalcare la ferrovia 

Teramo-Giulianova. Tale Manufatto è costituito da 6 campate di luce pari a ml 28,00 

cadauna,  e continuizzato in opera a livello di soletta. 

 

- L’intervento complementare “B” richiede la realizzazione di un ponte “F. TORDINO 2°”, 

(OP n°11) a servizio del collegamento tra l’asta principale in sinistra idraulica e la S.P. 

n°20 “Cologna – Cologna Marina”, ubicata in destra idraulica. Il manufatto, dell’estesa 

complessiva di ml 168 circa, sarà costituito da 6 campate di luce pari a ml 28,00 cadauna, 

continuizzato in opera a livello di soletta. 

 

 

- Nell’intervento complementare “C”  è previsto il rifacimento dell’attuale sottovia Ferroviario 

alla prog.va 365,00 (OP n°12), con franchi viabili inadeguati sia in larghezza che in 

altezza  al tipo V°  delle norme CNR. Il nuovo sottovia di progetto ha una larghezza di m 
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10,54 per poter assolvere ad un futuro raddoppio della linea FS ed è previsto con spalle 

costituite da cordoli su micropali, rivestite anteriormente da pannelli prefabbricati, e da un 

solettone, di luce di calcolo di m 13,50, costituito da n°21 travi HEA 80 incorporate nel 

calcestruzzo, così come da specifiche d’istruzione tecnica 44/D delle FS. 

 

- Tra gli interventi complementari E1-E5, sulla S.R. n°16 è previsto anche l’adeguamento 

del manufatto esistente sulla ferrovia Teramo-Giulianova (OP n°12); attualmente tale 

manufatto presenta una sede viabile utile di m 7,50 e quindi insufficiente a garantire il 

traffico dell’importante arteria proprio all’attraversamento dell’abitato di Giulianova. La 

nuova sede viabile prevista di m 10,50 (tipo C.1 NORME CNR) richiede  un allargamento, 

(corsia lato direzione nord) di m 3,05 comprensivi di m 0,75 del marciapiede, ottenuto con 

il prolungamento del manufatto esistente, con spalle aventi plinti di fondazione poggianti 

su micropali ed impalcato con travi in CAP  di luce di calcolo di n 12,10, così da 

conservare  agli attuali margini ferroviari. Le nuove spalle sono correlate da muri andatori 

di sostegno con fondazioni sempre poggianti su micropali. 

 

 
3.4 Opere d’arte minori 

Le “opere d’arte” denominate minori sono essenzialmente riconducibili alla necessità di dare 

continuità alla viabilità minore esterna esistente (sottovia), oppure alla necessità di realizzare 

attraversamenti idraulici di secondaria importanza (attraversamento del corso naturale di 

fossi di scolo esistenti, attraversamenti di fossi di guardia eseguiti esternamente al corpo 

stradale). 

 

I manufatti necessari alla realizzazione della nuova viabilità sono riconducibili a tre categorie: 

 

- tombini tubolari, da adottare in corrispondenza dell’attraversamento di fossi minori e/o per 

attraversamenti dei fossi di guardia esterni al corpo stradale; 

 

- ponticelli scatolari, previsti in corrispondenza dell’attraversamento di fossi naturali di 

discreta importanza idraulica; 

 

-  sottovia scatolari, previsti a servizio della continuità della viabilità minore esistente (strade 

poderali – interpoderali e/o vicinali). 

 
I tombini tubolari potranno essere realizzati, indifferentemente, con tubi di cemento 

rotovibrato, posati su massetto e rivestiti con collare di calcestruzzo, oppure con l’adozione 

di condotte circolari in lamiera d’acciaio tipo a piastre multiple). 
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I ponticelli idraulici ed i sottovia scatolari, saranno realizzati, in opera, da plinto, pareti laterali 

e soletta superiore in c.a.; saranno completati, esternamente, da appropriati muri andatori 

e/o muri d’ala. 

 
I tombini idraulici minori necessari si potranno più precisamente quantificare in un secondo 

tempo, quando lo studio degli elaborati progettuali principali (Planimetria generale e Profilo 

longitudinale) ci si potrà avvalere di appropriata cartografia in scala maggiore (1:2000 e/o 

1:1000 in luogo di 1:5000). 

 
Per quanto riguarda i manufatti a canna scatolare (ponticelli e sottovia) previsti per 

l’esecuzione della nuova viabilità, dagli elaborati generali si può facilmente desumere il 

numero necessario e l’esatta ubicazione: 

- ponticello scatolare 4,00 x 2,50, a servizio della deviazione di un fosso esistente, alla 

progr.va 0+197,00 circa, (OP n°14); 

- sottovia scatolare 4,50 x 4,50, a servizio della continuità di una strada interpoderale 

esistente, alla progr.va 2+717,00 circa, (OP n°15); 

- n. 2 sottovia scatolari 4,50 x 4,50 (viabilità minore esistente), ubicati, rispettivamente, alle 

progr.ve 3+607,00 – 5+426,00 circa, (OP n°20 e OP N°17); 

- n. 1 sottovia scatolare 4,50 x 4,50 in corrispondenza del collegamento con la S.P. n°20 

“Cologna – Cologna Marina”, (OP n°16); 

- n. 1 sottovia scatolare 4,50 X 4,50 (Intervento complementare E5) a servizio della 

proprietà interclusa dalla S.R. 16 al Km 411+200, (OP n°18); 

- n. 1 sottovia pedonale e relative rampe  (Intervento complementare E3)  a servizio del 

centro abitato di Giulianova presso la Rotatoria d’innesto tra la S.R. 16 e la S.R. 80, (OP 

n°19); 

 

3.5    Smaltimento  Acque  Superficiali 
Il presente progetto prevede un sistema di smaltimento che convogli le acque provenienti 

dalla piattaforma stradale con griglie, pozzetti di ricezione e fognature di diametro variabile 

da  Ǿ400  a Ǿ800 opportunamente collocate in base alla diversa geometria del tracciato ed 

alle diverse situazioni planoaltimetriche . Si viene così a costituire una rete di drenaggio 

autonoma per l’intercettazione delle acque meteoriche di piattaforma della sede stradale ed 

il loro convogliamento in vasche di accumulo e sedimentazione che provederranno alla 

depurazione prima di restituirle al suolo circostante, (sono previste n°8 vasche nella 

planimetria di sistemazione idraulica) in modo da realizzare una netta separazione tra le 

acque di pioggia ricadenti sulla piattaforma viaria e le acque di pertinenza della rete idrica 

superficiale della zona . 
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3.6    Sovrastruttura e pavimentazioni 
 La previsione di una sensibile percentuale di traffico di “tipo pesante” consiglia di 

dimensionare l’insieme della sovrastruttura stradale (fondazione – pavimentazione) con 

criteri alquanto prudenziali. 

 
 La fondazione stradale della nuova viabilità (asta principale – rotatorie di svincolo – raccordi 

unidirezionali) sarà costituita da uno strato di misto granulare stabilizzato dello spessore di 

cm 40. 

 
 La pavimentazione delle varie piattaforme stradali sarà costituita da un pacchetto di tre 

strati di conglomerato bituminoso, aventi i seguenti spessori: 

 
- strato di base   cm. 10 

- strato di conglomerato (binder) cm.  5 

 - strato di usura (tappeto)  cm.  3 

 
 In corrispondenza dei manufatti principali (ponti – viadotti) e/o delle opere minori “a raso”, la 

pavimentazione sarà costituita dai soli strati di “binder e “tappeto”. 

 

 
3.7 Interferenze e condizionamenti 
La scelta operata e concordata con i Comuni interessati, presenta il vantaggio di servire 

direttamente le aree  commerciali-industriali presenti in sinistra idraulica del Tordino, ma, 

nel contempo, incide su alcune situazioni presenti, nel tempo originatesi. 

Si ha infatti l’interferenza, non eludibile, del tracciato con due siti, oggetto di prelievo di 

materiale (inerti),  all’inizio del lotto, prima e dopo l’attraversamento dell’ A/14, ed un sito 

oggetto di deposito provvisorio di R.S.U. da parte del Comune di Giulianova (progr.va 

3+920,00 ÷ 4+010,00), per il quale sono state previste nell’ambito del progetto, le 

necessarie opere di risanamento e ripristino, previo accordo con gli Uffici Regionali 

competenti, anche ai fini del coofinanziamento di alcuni interventi. 

Esistono altre situazioni in cui in passato sono state realizzate attività di cava, procedendo 

a successiva tombatura, per cui in alcuni tratti il rilevato stradale viene ad attraversare 

terreni di riporto potenzialmente compressibili, con caratteristiche geotecniche scadenti, 

non idonee all’uso previsto. 
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E’ stato previsto anche per questa situazione, nell’ambito delle previsioni economiche, una 

quantità maggiorata di interventi di bonifica del piano di posa dei rilevati, onde consentire 

gli interventi di risanamento necessari del piano di appoggio. 

Dal punto di vista del rischio idraulico, soprattutto nel tratto di monte più prossimo 

all’Autostrada A.14, sono state previste le necessarie opere di protezione delle scarpate del 

rilevato stradale, tramite strutture cellulari in c.a. e muri verdi, onde garantire le necessarie 

protezioni del corpo stradale. 

Le altre interferenze, quali rete SNAM ed ENEL, risultano specificatamente evidenziate in 

apposito elaborato allegato al presente rapporto. 
 

 
4)-  CONSIDERAZIONI GEOLOGICHE, GEOTECNICHE ED IDRAULICHE 

L’area oggetto di interventi ricade all’interno dei Comuni di Roseto, Giulianova, Mosciano S. 

Angelo e Notaresco, e su di esse si estende la nuova viabilità prevista, che presenta un 

andamento sostanzialmente parallelo al fiume Tordino, sviluppandosi quasi per intero in sx 

idraulica del fiume stesso. 

Le opere d’arte maggiori sono rispettivamente: 

1)- il ponte sul Tordino, lungo 364 metri, previsto a due chilometri circa a valle dello 

svincolo per il casello autostradale della A24 (S 1 e S 2); 

2)- il ponte denominato “Santa Maria Dell’Arco”, posto su un affluente in sinistra 

idrografica, lungo 28 metri (S 3); 

3)- il ponte “Pozzo Riccio”, posto su un affluente in sinistra idrografica, lungo 28 metri 

(S 4); 

4)- il ponte denominato “Trifoni”, posto su un affluente in sinistra idrografica, lungo 28 

metri ed il relativo attraversamento del Fiume Tordino per mezzo di un ponte lungo 

168 metri (S 5 e S 6); 

5)- lo svincolo tra la strada variante di progetto e la S.S. n° 16 “Adriatica” (S 8); 

6)- Rotatoria su S.R. 16, (Intervento complementare F1)  lato Cologna Spiaggia in 

“Comune di Roseto degli Abruzzi” (S 9). 

 

Dal punto di vista generale, per approfondire le conoscenze geologiche, idrogeologiche e 

geotecniche del sito, è stata effettuata dalla Provincia di Teramo, una campagna di dieci 

sondaggi a carotaggio continuo,  finalizzata, in special modo ad individuare le caratteristiche 

del substrato roccioso marino al di sotto del terrazzo alluvionale. 
 
Dal punto di vista geologico, l'area in esame presenta un substrato roccioso di natura 

argilloso - silicoclastica costituito dalle Argille - sabbiose Grigio - azzurre del Pleistocene 
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inferiore. Localmente, all'interno degli strati argillosi la frazione sabbiosa aumenta 

conferendo alla stratificazione una connotazione arenacea. Vi sono, infatti, rare intercalazioni 

di sottili livelli arenaceo - siltosi che, ad Est diventano più spessi e frequenti affiorando con 

livelli di sabbie giallastre intercalati da lenti argillose. 

Dal punto di vista strutturale, l'assetto tettonico di tale formazione è caratterizzato dalla 

presenza di una monoclinale mediamente inclinata ad andamento meridiano immergente 

verso Est. La giacitura degli strati nei pressi dell'area d'intervento, presenta una direzione 

Nord Nord - Est I Sud, Sud - Ovest ed un inclinazione variabile da 15° a 25°. 

Tale formazione, presenta un grado di tettonizzazione basso; sono stati riscontrati, infatti, 

indicatori di faglie inverse (asse Nord - Sud) associate ad altre di tipo trascorrente, forme 

tipiche di una tettonica compressiva. L'area di più stretto interesse, comunque, è da 

considerare, nel complesso, tettonicamente poco disturbata. 

Sul substrato roccioso tipico di un ambiente marino profondo poggiano i depositi fluviali 

continentali costituiti da sedimenti alluvionali terrazzati, del Fiume Tordino, datati Olocene - 

attuale. 

Si tratta del terrazzo alluvionale di quarto ordine (il più giovane) sul quale si sviluppa 

interamente il percorso della strada di progetto. 

Tale terrazzo è costituito da ciottoli eterometrici arrotondati di natura prevalentemente 

calcarea immersi in una matrice sabbioso - limosa. Parte di esso è ancora in formazione e 

classificabile, dal punto di vista morfologico, come area inondabile. 

I sondaggi effettuati nell'area indicano che la potenza di questi depositi alluvionali è 

crescente da monte verso valle e, nelle vicinanze dell'area costiera, anche da Nord verso 

Sud. È stato riscontrato infatti uno spessore minimo nei pressi dell'autostrada A 14 (S 1) di 

circa 12 metri che è andato via via aumentando ad Est raggiungendo un'altezza massima di 

circa 41 metri in corrispondenza dell'innesto con la S.S. 16 Adriatica nei pressi dell'abitato di 

Cologna Spiaggia (S 9). 

L'aumento progressivo dello spessore del terrazzo è dovuto all'abbassamento del Mare 

Adriatico durante l'ultima glaciazione Wurmiana del quaternario. Tale abbassamento 

raggiunse un picco massimo superiore a cento metri e causò il conseguente 

approfondimento di tutte le aste dei corsi fluviali principali e l'avanzamento dei rispettivi 

apparati fociali. 

In base a queste considerazioni, si può dedurre che al termine del periodo glaciale il 

progressivo sollevamento del livello marino abbia spinto il fiume ad innalzarsi depositando in 

alveo grandi quantità di materiale creando le premesse alla formazione di depositi terrazzati 

molto potenti nelle aree costiere. 

In relazione alle condizioni idrogeologiche il substrato roccioso, essenzialmente argilloso - 

marnoso, caratterizzato da una bassa permeabilità, ha permesso la formazione di un 
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evidente reticolo idrografico che scorre al contatto tra le Argille Grigio - Azzurre e i depositi 

terrazzati più permeabili poco al di sotto del piano campagna. 

Solo in casi di abbondanti piogge si possono, localmente, notare fenomeni di ristagno 

superficiale causati dal raggiungimento del livello di saturazione del deposito alluvionale 

ciottoloso superficiale.  

La presenza di questo spesso terrazzo alluvionale garantisce, quasi ovunque, la l'esistenza 

di un acquifero caratterizzato da falde freatiche di una certa entità. La profonda 

disomogeneità riscontrata, durante i sondaggi, all'interno dei depositi alluvionali mette in 

risalto la presenza di livelli ciottolosi ad alta trasmissività ed orizzonti lutitici costituiti da 

argilla scarsamente consolidata intercalati da livelletti formati da ghiaia molto fine. Per questi 

orizzonti, data la scarsa permeabilità, non si può parlare neanche di acquifero e sono, 

solitamente, localizzati nella parte inferiore del terrazzo a partire dal substrato roccioso. In 

base a queste considerazioni la falda è prevalentemente presente nella porzione superiore 

del terrazzo ed ha un pelo libero che si attesta ad una profondità media variabile che risente 

anche di forti e durature precipitazioni. 
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5)-  COSTO COMPLESSIVO DELL’INVESTIMENTO 
Con riferimento all’Elenco Prezzi ANAS vigente si è proceduto alla valutazione del costo 

complessivo dell’intervento, insieme al quadro delle somme a disposizione 

dell’Amministrazione. 
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  Quadro Economico 
     

A) Lavori a base di Appalto       

a1 

Sommano i Lavori a Corpo e a Misura  

   €     41.817.840,76    
a2 Sommano le spese tecniche relative alla progettazione 

esecutiva non soggette a ribasso 
1,50% 

 €           627.267,61    
a3 Totale a base di appalto 

a1+a2  €     42.445.108,37   €  42.445.108,37  
a4  a detrarre Oneri relativi alla Sicurezza non soggetti a ribasso    €        2.100.000,00    
a5 a detrarre spese tecniche relative alla progettazione 

esecutiva  non soggette a ribasso    €           627.267,61    
a6 Importo lavori soggetto a ribasso 

     a3-a4-a5  €     39.717.840,76    
B) Somme a disposizione della stazione 

appaltante       
b1 Interferenze   

    
  1) Interferenze Enel, Telefoniche, Gas, etc. 

 €   500.000,00      
  

2) Risanamento discarica       
  

    a) spostamento dei rifiuti in discarica autorizzata       
  

        mc 50.000 x €/mc 2,85  €  142.500,00      
  

    b) spostamento di eventuali rifiuti speciali       
  

        20% x 142.500,00  €   28.500,00      
  

    c) indennità di discarica per eventuali rifiuti speciali       
  

        mc 50.000 x 20% x 1.000 x €/kg 0,19  €  1.900.000,00      
       €     2.571.000,00    

b2 Rilievi , accertamenti ed indagini archeologiche, progetto 
preliminare    €      600.000,00    

b3 Allacciamenti ai pubblici servizi   
 €        50.000,00    

b4 Imprevisti (comprensivi di IVA) 5%   
 €   2.546.706,50    

b5 Acquisizione Aree ed Immobili ( Espropri)   
 €   5.500.000,00    

b6 Fondo di incentivazione art. 18 Legge 109/94 1,50%
 €      636.676,63    

b7 Spese per attività di consulenza e supporto  per 
progettazione e validazione  

  

 €       50.000,00    
b8 per i Commissari di cui all'Art. 31/bis comma 1/bis della 

Legge 109 e ssmmii 
0,10%  €        42.445,11    

b9 spese per Commissioni giudicatrici 0,10%
 €        41.817,84    

b10 Spese per Pubblicità e ove previsto per opere artistiche    
 €       50.000,00    

b11 Spese per prove di laboratorio e verifiche tecniche  1,30%
 €     551.786,41    

b12 Spesa per domanda di pronuncia di compatibilità ambientale 
(solo nel caso in cui questa voce ricorra lo 0,05% andrà 
applicato ai seguenti importi : 
a3+b1+b2+b3+b4+b6+b7+b8+b9+b10+b11+b13) 

0,05%

 €             29.432,99    
b13 Oneri IVA 20%  su a3+b1+b2+b3+b7+b8 

+b9+b10+b11    €        9.280.431,55    

b14 Totale Somme a Disposizione     €     21.950.297,02   €     21.950.297,02  
          

  Totale Importo Investimento  a3+b14    €   64.395.405,39  
 

 


